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ECONOMIA <£ LAVORO 

Giovanni Paolo II interviene «Col dominio di gruppi ristretti 
sulla necessità di ridefinire cresce il divario ricchi-poveri 
i rapporti tra etica e sviluppo ed il degrado dell'ambiente: 
«Ci sono germi di degenerazione» i cristiani devono reagire» 

«Un'economia per l'uomo» 
r «Ci troviamo, oggi, di fronte all'affermarsi di modelli 
£ economici che, accanto ad innegabili successi, pre-
,. sentano al loro intemo germi pericolosi di degene-
% razione». Lo ha detto ieri il Papa ricevendo i parte­

cipanti al convegno su "Etica e democrazia econo-
- mica* promosso dalla Cei e dall'Istituto Maritain. 
, Occorrono nuove regole che subordinino alla cre-
. scita dell'uomo i processi tecnologici. 

AiCMTB SANTINI 

M NcrrrA DEL VATICANO La 
, necessità di ndefinire i rap-
. porti m elea ed economia 

perché quest ultima non «a 
tempra più di dominio di n 

- Diretti gruppi economici e fi 
u nanriari a danno delta demo­

crazia politica ma va subor 
rimala ai dirmi dell uomo e 

'* siala sottolineata teri da Gio­

vanni Paolo II ricevendo i par 
(capanti ad un convegno pro­
mosso su questa tematica dal-
la Conferenza episcopale e 
dall Istituto Jacques Maritain. 

•Ci troviamo, oggi di fronte 
oli affermarsi - ha detto n Pa­
pa - di modelli economici 
d ie accanto ad innegabili 
sin Lessi presentano ai loro 

interno germi pericolosi di de­
generazione-. Ed ha precisato 
che di questo processo involu­
tivo dello sviluppo «sono segni 
evidenti la crescita di vecchie 
e nuove povertà, l'aumento 
del divano tra paesi ricchi e 
paesi poveri, il degrado del­
l'ambiente». Ebbene, in que­
sta situazione canea di ele­
menti negativi - ha sottolinea-
tojl Papa - «i cristiani hanno il 
compito di esercitare la soli­
darietà, sociale e politica*. 
Una indicazione assai signifi­
cativa, mentre si e appena 
aperto il XVIII congresso della 
De al quale, con preoccupa­
zione, già «Civiltà cattolica* 
aveva raccomandato tre giorni 
fa di non subire la spinta di 
quei partili e di quei gruppi 
economici i quali vorrebbero 

che la De divenisse «sempre 
più un partito moderato e 
conservatole!. 

La Conferenza episcopale 
italiana, che con il documen­
to per il rilancio delle «setti­
mane sociali" aveva cnticato 
•la politica dell'esistente che 
giova solo a chi ha potere* e 
quindi stimolato i cattolici-a 
seguire una strada diversa, 
quella della solidarietà, ha vo­
luto toccare con il convegno 
promosso di intesa con l'Isti­
tuto Maritain uno dei temi più 
appassionanti di oggi, quello 
appunto riguardante la demo­
crazia economica. E proprio 
Intervenendo nel convegno. 
iniziato a Roma venerdì scor­
so e conclusosi ieri, mons. 
Fernando Chartier, presidente 
della commissione problemi 

sociali e del lavoro della Cei. 
ha detto che «oggi e sempre 
più avvertito il bisogno di nuo­
ve regole che consentano di 
integrare lo sforzo di raziona­
lizzazione tecnica di questa 
fase dello sviluppo con la pro­
spettiva di una razionalizza­
zione morale* Anzi - ha ag­
giunto - tenendo conto che i 
modelli del socialismo reale 
sono «in profonda crisi» e che 
non e praticabile una terza via 
nspetto alla pnma via, quella 
del neoliberisrno, non resta 
che misurarsi con quest'ulti­
ma. Ma il grande problema, a 
questo punto, è di •ridefinire il 
rapporto tra economia di mer­
cato e democrazia*. E ciò per­
ché - ha proseguito - «se l'e­
lemento etico non diviene fat­
tore propulsivo di una mag­

giore democrazia economica, 
nspetto al mercato, si esporrà 
a processi involutivi la demo­
crazia politica e lo stesso Tor­
calo potrà conoscere forme 
degenerative ed espandere 
degenerazione sociale, am­
bientale e cosi via*. E su que­
sta linea si sono mossi, per re­
clamare «nuovi equilibri* dei 
processi in atto nel campo 
economico mondiale, sia il 
presidente dell'Istituto intema­
zionale Mantain che il profes­
sor Louis Baeck. Ma si può di­
re che tutto il dibattito ha gira­
to attorno al problema di un 
nuovo rapporto tra etica e de­
mocrazia economica (con 
contributi di Siro Lombardini, 
Ferruccio Bresolin. i vescovi 
Ruini e Quadri, Ardtgò, Treu, 
Papini, ecc.) tutti sottoltnean-

Papa Giovanni Paolo II 

do che il futuro o sarà guidato 
da principi etici che pongono 
al centro l'uomo o l'umanità 
sarà travolta da una economia 
guidata solo dal mercato e 
dalla tecnologia. 

Ebbene, Giovanni Paolo II, 
pur affermando che non spet­
ta alla Chiesa proporre un 
modello economico, ha ag­
giunto che quest'ultima, tutta­
via, non può non richiamare 
governi e quanti operano nel 
campo politico ed economico 
per ricordare che «un diverso 
modello di sviluppo o è fon­
dato sulla centralità dell'uomo 
o non è sviluppo*. Di qui l'in­
vito al dialogo fecondo per­
ché «siano colte tutte le di­
mensioni della persona uma­
na ivi compresa la sua impre­
scindibile dimensione etica». 

————™-— Banche, l'allarme del presidente della Repubblica 

Rcichlin: «Cossiga ha ragione. 
Ora Amato feccia le nomine» 
La (erma e circostanziata denuncia del Pei ha pro­
dotto un importante risultato. Cossiga, come già fe­
ce due anni-fa, ha richiamato il ministro del Tesoro 
e il governo a fare subito le nomine bancarie scadu­
te da anni, A fine mese la Camera discuterà, su ini­
ziativa dèi'Pei, sulla vendita^del S. Spirito alla Calia 
di Roma e sulle nomine. Sarà anche avviato il dibat­
tito sul progetto di riforma della banca pubblica.. 

WALTmDONM 

Il freno dì Bankitalia 
( • ROMA U Banca d Italia 
aveva detto una decina di 
•itomi fa il governatore Ciampi 
alla Camera non resterà inai 
tita di fronte alle tendenze al 

* naccehdersi dell inflazione v 
dll aumento degli equilibri con 
1 eMero La deennne, awiii 'a 
1 altra sera dal ministro del Te 
srfffo su propmta di Carlo Azc 
g ì» Ciampi di reinlrodurre a 
due anni di distanza lansenu 
obbligatoria per la raccolta 
uill estero delle banche fa 
dunque parte dell iniziativa di 
Qjnkitalia per garantire una 
situazione di «stabihi.V Dal I 

- di marzo le banche (con 
i esclusione delle casse rurali e 

.,. del monti di credito su pumii 
di seconda categoria) dovran 
no dunque vi rsiia a riserva il 
Jrit dolili incromi nti di r<K 
^ÌAH ' ,CÌ!J S J „ K.tcro 

.' *" Negli ultimi mesi dell'88 e 
' ancor più nel gennaio di que­

st .inno <ii e reinstrato un forte 
aumento dell afflusso di valu­
ta estera in Italia tanto che il 
saldo netto e salilo a oltre 
Iftmila miliardi (pochi Riomi 
fa I Abi aveva segnalato che la 
en sciti degli impieghi bunca-
n in valuta estera e stato nel 
mese scorso del 214> ) pro­
vocala essenzialmente dagli 
elevali lassi di interesse prati­
cati nel nostro paese (conse­
guenza pnma dell enorme di-
s ivanzo dello Stalo"* La sen­
sibile rivalutatone della lira 
rispL'lo alle altre moni te eu­
ropee in p.irtK olare sul mar-
i n I K K O ha conseguenze 

l.l'H iHW sul' \ LOIllOCl tivilà 
di 111' merci it ili une in ui a fa­
si li* il i ijiirt'c l.i nostra bilan­
cia cnminen. uili' e m\ 'orte-
im mi1 difn.il.ini ( M u n ì mi-
I inli ro II flit l mentre Ir pro-
S L Ì M . . L per 183 t .! » non 
sono di una inversione di ten­
denza 

La reintroduzlone della ri­
serva obbligatoria, che come 
ha precisato il Tesoro «ha una 
più spiccata finalità struttura­
le* rispetto all'analoga misura 
applicata due anni fa. ha dun­
que lo scopo di regolare Taf-
flusso di capitali esteri e per 
questa via di contribuire a raf­
freddare il cambio favorendo, 
indirettamente,.-una possibile 
riduzione dei lassi di interes­
se, Ancora una volta, questo 
appare il senso dell'iniziativa 
della Banca d'Italia, in assen­
za di una politica economica 
da parte del governo che avvìi 
Il risanamento finanziano del­
lo Stato e contenga il riaccen­
dersi dell'inflazione, l'autorità 
monetana è costretta a inter­
venire per porre argini a una 
tendenza che potrebbe me­
larsi pericolosa per la stabilità 
economica del paese, 

DWD. 

• I ROMA. Ora il governo non 
ha davvero più alibi per rinvia­
re le nomine dei vertici delle 
banche pubbliche scaduti da 
anni. Il capo dello Stato ha 
manifestato al ministro del Te­
soro Giuliano Amato tutte le 
sue preoccupazioni per una 
situazione gravissima e che si 
va ulteriormente deteriorando. 
Ne terrà conto Amato? E De 
Mita, immerso da settimane 
nello scontro congressuale del 
suo partilo, saprà riscattare il 
silenzio di anni? Alfredo Rei-
chl|n, the Ja se'"mana scorsa 
durante una conferenza stam­
pa alla Camera si era pubbli­
camente rivolto al presidente 
della Repubblica sollecitando 
un suo intervento, giudica as­
sai positivamente la presa di 
posizione di Francesco Cossi-
ga 'L'autorevole e tempestivo 
intervento con cui il capo del­
lo Stato ha invitato ieri (vener­
dì, ndr) il ministro del Tesoro 
a disporre sollecitamente le 
nomine bancàrie pubbliche -
dichiara il dirigente comunista 
- fa giustizia delle singolari 
posizioni che nel governo ad-

dinttura considerano il gravis­
simo ntardo come un male 
che non viene per nuocere». 
In questi termini si era infatti 
espresso nei gromiscorsi il so­
cialista Maurizio Sacconi, sot­
tosegretario al Tesoro. 

L'intervento di Cossiga è il 
segno che l'iniziativa del Pei 
ha colto nel segno. Ci sono da 
nnnovare le presidenze di 39 
istituti di credito tra i più im­
portanti del paese, che raccol­
gono SODmila miliardi di n-
sparmio degli italiani. Alcune 
di esse sono in prorogano da 
più di IO anni, Un vero scan­
dalo nazionale. Questa parali­
si è il risultato della lotta inte 
stina che si sta combattendo 
fra i partiti governativi, impe­
gnati a disegnare una nuova 
grande mappa della spartizio­
ne delle presidenze. Con in 
più un dato nuovo sono in at­
to processi di trasformazione 
e naggregazione nel mondo 
del credito, pubblico e priva­
to, che porterà alla nascita di 
grandi gruppi bancari con un 
potere economico di eccezio­
nale nlevanza. 

Alcuni esempi di questa gi­
gantesca ristrutturazione sono 
già sotto i nostri occhi. È di 
appena qualche giorno fa la 
decisione dell'Ili di cedere al­
la Cassa di risparmio di Roma 
la maggioranza del Banco di 
S. Spinto, che consentirà la 
nascita di una nuova banca 
con 40mila miliardi di raccol­
ta e una rete di •sportelli che 
ne fa il primo istituto di credi­
to nel Lazioe nell'area centra­
le della Penisola. Il tutto sotto 
lo stretto controllo della De­
mocrazia cristiana. Per con­
verso, si oaria con sempre 
maggiore insistenza di una 
iniziativa sponsorizzata dal Psi 
per la creazione di un «polo* 
intorno all'Imi. Il quale assu­
merebbe il controllo del Ban­
co di Napoli che ha urgente 
bisogno di essere ricapitaliz­
zato, mentre e ancora irrisolto 
il destino del Banco di Roma 
(che taluni vorrebbero andas­
se anch'esso all'Imi) per il 
quale è stalo deliberato un 
aumento di capitale di mille 
miliardi (quelli che Tiri ha ri­
cavato dallar vendita del S. 
Spinto9). E che dire della re­
cente operazione di fusione 
fra Nuovo' banco ambrosiano 
e Banca Cattolica del Veneto, 
benedetta dalla Fiat attraverso 
Gemina7 E chi c'è dietro alla 
recente acquisizione del pac­
chetto di controllo di Inter-
banca da parte del finanziere 
Francesco Micheli7 Tutto que­
sto avviene senza che ci sia 
ancora una legge sulla sepa­
ratezza fra banca e impresa 
industriale (a proposito della 
quale sarebbe interessante co-

Energia: «Così dopo Cernobyl» 
Ricerca avanzata in campo energetico, innovazione, 
risparmio, proiezione ambientale e sicurezza dal ri­
schio industriale sono i compiti principali che il Pei 
assegna all'Enea in un disegno di legge di riforma 
dell'ente, Tra le proposte un consiglio più snello, 
un presidente .scelto tra una terna di candidati, pro­
grammi triennali, E, soprattutto, più ricerca in prima 
persona e meno distribuzione di fondi alle imprese. 

GILDO C A M P I S A T O 

tfp ROMA Ha 7 anni ma non 
li dimostra' infatti I Enea è già 
Invecchiato ben oltre la sua 
giovane carta di Identità tanto 
da aver bisogno, più che di 
un'ojwrazionc di lifting, di 
una vera e propria rimessa m 
sesto, l * rughe vendono de­
nunciate immediatamenlc ap­
pena si varca la soglia della 
sede dell'Ente a Roma A tra­
dirle è una targa in bronzo so­
vraccarica di parole* «Comita­
to nazionale per la ricerca e lo 

sviluppo dell'energia nucleare 
e delle energie alternative» È 
la decodificazione della sigla 
Enea ed e la ragione d'essere 
dell Ente. Ma dopo Cemobyl 
cri il relcrendum antinucleare 
è evidente come certi compiti 
hiano venuti appannandosi, 
come la prospettiva operativa 
abbisogni di sostanziosi ag­
giornamenti Anche se lo sfu­
mare della prospettiva nuclea­
re non è certo l'unica ragione 

dell'invecchiamento precoce 
della struttura Molte delle in­
certezze attuali derivano infat­
ti da scelte sbagliate «Uno de­
gli errori - accusa Lorenzo 
Gianotti, responsabile Energia 
del Pei - è di aver concentrato 
sull'energia nucleare da fissio­
ne la parte più rilevante delie 
risorse economiche e delle 
capacità professionali Si è 
puntato su progetti come II 
Pec del Brasimone la cut de­
bolezza intnnseca era emersa 
ben prima dell'effettuazione 
del referendum sul nucleare* 
Come dire che lo spiazzamen­
to dell'Enea non è dovuto tan­
to al contropiede del movi­
mento antinucleare quanto al 
fatto che «AI è tentata un'acce­
lerazione dell'energia da fis­
sione mentre in aitn paesi si 
stavano studiando soluzioni 
alternative» 

Cecità strategica, dunque. 
ma anche stravolgimento del­

le finalità per cui l'Enea è na­
to •Doveva rappresentare lo 
strumento pubblico con cui 
orientare l'attività delle indu­
strie di punta - sostiene anco­
ra Gianotti - Si è invece tra­
sformalo m uno sportello di fi­
nanziamento di progetti che 
rispondono essenzialmente a 
logiche aziendali, non ad 
onentamenti nazionali di pro­
spettiva Col nsultato che ad 
alcuni ambiti decisivi, come 
quello della tutela dell'am­
biente, sono state dedicate n-
sorse minime» 

In questo quadro di scelte 
strategiche sbagliate, di erron 
gestionali, di incertezza di 
prospettive non stupisce che 
ÌEnte si sia trovato impanta­
nato in una fase di stallo, tan­
to che da qualche parte si af­
faccia addirittura la proposta 
di un suo scioglimento. Un'i­
potesi che non trova concordi 
i comunisti, anzi. Il Pei. infatti. 

ha appena elaborato un dise­
gno di legge, presentato al Se­
nato, per il rilancio di un orga­
nismo che, se radicalmente ri­
strutturato, può svolgere una 
funzione significativa «L'Enea 
deve spostare la propria attivi­
tà verso la ricerca più avanza­
ta in campo energetico, l'in­
novazione, l'uso razionale 
dell'energia, i grandi problemi 

•della protezione ambientale, 
della sicurezza dal rischio in­
dustriale». sostiene Antonino 
Cuffaro, responsabile Scienza 
del Pei Quanto al nucleare, 
l'enfasi della legge istitutiva 
viene ridimensionala. Sostan­
zialmente l'attività dell'Enea è 
limitala alla partecipazione a 
studi sulle nuove tecnologie 
dell'atomo, alla vigilanza tec­
nica sulle attività nucleari resi­
due, al monitoraggio della ra-
diottività, al trattamento dei ri­
fiuti radioattivi Non stupisce. 

dunque, che la legge comuni­
sta preveda una nuova inter­
pretazione per la sigla Enea 
Ente nazionale per la ricerca, 
lo sviluppo delle energie alter­
native, l'uso razionale dell'e­
nergia» 

Quanto alla struttura orga­
nizzativa il disegno di legge 
del Pei si muove in direzione 
assai diversa da quella indivi­
duata dal ministro dell'Indu­
stria Battaglia in un progetto 
che giace da qualche tempo 
nei cassetti di palazzo Chigi. Il 
ministro, infatti, propone una 
specie di gioco di equilibno 
degno del miglior manuale 
Cencelli tra i poten del diretto­
re generale, che vorrebbe au­
mentali, e quelli del presiden­
te e del consìglio di ammini­
strazione In altre parole, si di­
segna una specie di diarchia 
consolare che può essere fo­
nerà soltanto di confusione e 
polemiche nella gestione del-

macere che fine ha fatto l'*e-
mendamento Amato* che 
avrebbe dovuto essere inserito 
nella legge anti-trust). 

È proprio un contesto di 
questo genere che fa dire a 
Reichlin- «Ci sembra di coglie* 
re nell'atto di Cossiga un mo­
do per segnalare una vera e 
propria degenerazione istitu­
zionale che si sta sviluppando 
nel rapporto tra partili della 
maggioranza, istituzioni, go­
verno dell'economia. Interme­
diari creditizi e finanziari, pro­
cessi di aggregazione banca­
ria*. Viene in luce, insomma, 
il problema di dove e di chi 
decide, delle muove regole* 
che 'devono presiedere a scel­
te strategiche di questa porta­
ta. In ogni caso ora, dopo il 
severo richiamo del capo del­
lo Stato, «sarebbe inaudito -
afferma Reichlin - se non si 
provvedesse subito a nnnova­
re le numerose nomina ban­
carie scadute e se non lo si fa­
cesse innovandone i criteri, 
innazitutto dando alle capaci­
tà e ,alle professionalità la 
priorità assoluta rispetto alla 
(essera dei partiti di governo*. 
Amato, $ suo dovere istituzio­
nale, deve - incalza Reichlin -
convocare immediatamente 
il Comitato del credito, senza 
più attendere la definizione 
dei patteggiamenti tra De e 
Psi. Meglio ancora se Amato 
deciderà di avvalersi dei pote­
ri di urgenza di cui dispone e 
farà subito almeno qualche 
nomina d ie dia il segno d ie si 
vuole veramente cambiare 
rotta*. 

l'Ente. Per il Pei, invece, non si 
tratta di ampliare il ruolo del 
direttore generale, ma di tra­
sferire i poteri esecutivi a giun­
ta e presidente Quest'ultimo, 
nominato dal presidente della 
Repubblica su proposta del 
mimsto dell'lndustna previo 
parere del ministro per l'Uni­
versità e la ricerca scientifica, 
va scelto tra una tema candi­
dati, il suo mandato sarebbe 
quinquennale, nnnovabile 
una volta sola. Il consiglio di 
amministrazione, ridotto a 12 
membn, si vedrebbe assegnati 
compiU di conduzione strate­
gica più che incarichi di ge­
stione dell'attività quotidiana 
Dal consiglio, inoltre, dovreb­
bero scomparire i rappresen­
tanti del personale che eleg­
gerà, invece, un comitato tec­
nico-scientifico (8 membri) 
con la funzione di collaborare 
nella «definizione dei pro­
grammi di attività e nello svi-

La Pravda: «No 
al maxi-import 
con crediti 
occidentali» 

La «Pravda» ha accusato ieri di «leggerezza» quegli econo­
misti sovietici che per far fronte alla penuria di beni di con­
sumo propongono di importagli su vasta scala dall'Occi­
dente servendosi di crediti occidentali, Questi economisti 
(la «Pravda» non ne fa i nomi, ma tra essi c'è sicuramente 
in pnmo luogo Nikolai Shmeliov) «invitano la gente ad as­
sumersi il fardello dei debiti senza informarla che al mo­
mento dell'estinzione di un credito la sua consistenza risul­
ta raddoppiata a causa degli interessi*. La «Pravda» cita l'e­
sempio della Polonia che - afferma l'organo del Pcus - «ha 
aperto crediti per 47,5 miliardi di dollari, ne ha già versili a 
titolo di restituzione 50,6 miliardi e, tuttavia, resta ancora 
debitrice di altn 40 miliardi» 

Occorrono «misure urgenti* 
che consentano «uni ridu­
zione consistente delle spe­
se del bilancio statale, ed In 
primo luogo di quelle desti­
nate agli investimenti cen­
tralizzati nell'lndustri*, alla 

„ _ _ • difesa ed al mantenimento 
dell'apparato*. E questo l'o­

rientamento emerso ieri nel corso della riunione del Polii-
buro del Pcus dedicata al «risanamento finanziario dell'e­
conomia» esaminando anche un progetto di ristrutturazio­
ne nelle repubbliche sovietiche inteso ad •espandere l'Indi­
pendenza economica e la responsabilità delle repubbliche» 

Il Politburo 
sovietica 
vuol tagliare 
le spese statali 

Pechino 
decisa 
nella stretta 
creditizia 

Il Consiglio Cee 
affronta 
la cooperazione 
colComecon 

Il governo cine» è ferma,' 
mente dec i» * portine 
avanti la politica di «retta 
creditizia avviata alla line 
delio scoi» anno, nono­
stante le protette «udiate 
in vari ambienti, l o scrive 

mml_^—^mmmm_,^m oggi il quotidiano China 
Daily., citando un funziona­

rio della commissione statale per la pianificazione, U fu-
chen. In seguito al surriscaldamento dell'economia e all'in­
flazione, che lo scorso anno nelle citta Ita superato il 30 per 
cento, il governo ha deciso di ridurre I prestiti bancari alle 
imprese e di tagliare motti investimenti. 

Le prospettive di coopera-
zione della Cee con II Co-
mecon e con i singoli paesi 
del •Mercato comune. del­
l'Europa orientale saranno 
discusse domani a Bruxelles 
dai ministri degli Esteri dei 
Dodici, che dovrebbe anche 
affidale alla Commistione 

europea il mandato di negoziare accordi commerciali e di 
cooperazione con la Polonia e la Bulgaria. Nella sessione 
(di routine) del Consiglio degli Esteri Cee, presidente di 
turno lo spagnolo Francisco Femandez-Ordonez. oltre ai 
rapporti con l'Est ci sono all'ordine del giorno alni aspetti 
delle relazioni esteme, fra cui quelle con gli Stati Uniti 

Scatta l'operazione Ta-
tcap>, la nuova imposta co­
munale per l'esercizio di 
imprese, wtl e professioni 

.Istituita dal governo .con il 
decreìone fiscale di fine an­
no. il ministro delle Finanze 

^^^mmmm^^^^^m^ Emi!» Colombo ha infarti 
diramato ieri a tutti 1 comuni 

la circolare con le Istruzioni relative. La nuova Imposta de-
ve essere deliberata entro 11 28 febbraio prossimo sceglien­
do tra |a misura minima e massima prevista, per ogni attivi­
tà, a seconda della superficie dei locali utilizzati. La denun­
cia ed il relativo versamento della «Tascap* dovranno esse­
re presentati quest'anno entra il 31 luglio prossimo. Per uno 
studio professionale, ad esampio, il livello mimmo della 
nuova «Tascap* varia da 200.000 lire per la classe di superfi­
cie pia piccola (25 metri quadrati) ad un massimo di 
M 6 0 000 lire per una superficie non superiore a 200 metri 
quadrati 

Ha registrato urta adesione 
pari ali'80 per cento - se­
condo il consiglio di fabbri­
ca - lo scipperò fatto ien dal 
lavoraton dello stabilimento 
•Alfa Lancia, di Arese In oc­
casione del sesto sabato la-

^mm^^^^^m^m^m^ vorauvo consecuuvo co­
mandato* dalla direzione 

aziendale. In una nota congiunta Rom. Firn e Uilm affer­
mano che su 4.050 lavoratori comandati -i presenti sono 
stati 810*. Per l'azienda invece sono stati •comandati" 3.550 
lavoratori di cui 2.510 sono andau a lavorare con una per-
centuale pari al 70,7 per cento. NeH'esprìmere «viva soddi­
sfazione per l'ulteriore dimostrazione di consenso all'inlzla-
uva di lotta», le tre componenti sindacali aziendali conside­
rano •utteriormenu. sconsiderato l'atteggiamento dell'a­
zienda che per perseguire un obiettivo politico, ignora 11 
sindacato di fabbrica e sacrifica l'obiettivo economico n-
nunciando a circa sette miliardi di fatturato ogni sabato*. 

«Tascap»: la 
tassa comunale 
scatta 
a fine febbraio 

AiTAIfa di Arese 
prosegue 
lo sciopero per il 
sabato lavorativo 

FRANCO N U Z Z O 

Reatton nei taboraton del centro delta Casacca 

luppo dei progetti-
Viene inoltre ipotizzata una 

diversa programmazione tem­
porale dell'attività dell'Enea 
(da 5 a 3 anni) in modo da 
farla coincidere con la caden­
za triennale della legge finan­
ziaria L'Ente, comunque, do­
vrà veder ridotta la sua attività 
di sportello (in pratica di fi­
nanziatore delle imprese) per 
ampliare invece la propna 
partecipazione a -grandi pro­

getti pubblici che richiedono 
una pluralità dì agenti pubbli­
ci e pnvati ove meglio qualifi­
carci» 

Infine, un capitolo riguarda 
la Disp, il dipartimento per la 
sicurezza e protezione. I suoi 
compiti per il Pel vanno assor­
biti dall'Enea che deve utiliz­
zarne le competenze integrate 
nel campo del nucleare, ma 
anche della sicurezza indù-
stnale e delle attività a rilevan­
te impatto ambientale. 

1ÌF 
l'Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 
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